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E’ sempr e
più Rosa l’Idv
Mastrosimone eletta segretaria con Belisario che “chiude”
all’Udc e sprona: «Con la Fiat meno doppio petto e più tute»

Si è svolto ieri il congresso dipietrista,
di quelli che: «Noi contro i politicanti»

Politica lucana

Quanti paradossi tra quelle nomine
Gianni Rosa (Pdl) richiama gli enti che, invece, andrebbero «riorganizzati»

Al congresso Idv

PRIMA fila per i big del Pd, Speranza, Folino e Lacorazza con al
fianco Falotico e Vaccaro, segretari Cisl e Uil. I dipietristi riempio-
no la sala congressi del park Hotel di Potenza

Generazione Italia al Park Hotel

I PROMOTORI della manifestazione dei finiani che si è svolta ieri
a Potenza, seduti al tavolo: i consiglieri comunali Fanelli e Coviel-
lo, il responsabile nazionale G.I. Mariniello e Fabio Lottino

Digilio battezza i giovani di Fli

IL senatore lucano Egidio Digilio (Futuro e libertà per l’Italia) men-
tre segue gli interventi delle nuove generazioni di centrodestra
che hanno lanciato proposte a favore della meritocrazia

Primo piano

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Italia dei valori sempre
più rosa con Mastrosimone nuova
segretaria regionale e Italia dei va-
lori sempre più “spigolosa”con Be-
lisario che avverte: «Sì a Bersani»,
«sì all'Ulivopurchè nonsia l'arma-
ta Brancaleone dell'Unione» ma
«no al'Udc che non la pensa come
noi sul nucleare e che si appresta
ad astenersi in Parlamento sul Lo-
do Alfano».

Un congresso regionale, quello
che si è svolto ieri al Park Hotel di
Potenza, che non ha lasciato spazio
ai colpi di scena: la linea politica è
sempre quella dell'indipendenza
“ideologica” e d'attacco a “testa
bassa” sui temi forti di ambiente e
giustizia rispetto a qualsiasi “cau -
tela” coalizionale. Il partito lucano
di Antonio Di Pietro non fa sconti a
nessuno come precisa il senatore
Felice Belisario: «Siamo in crescita
eora ci stiamo anchestrutturando
sui territori per diventare sempre
più forti. Per questo non abbiamo
alcuna intenzione di cambiare.
Non siamo un partito come gli altri
enonabbiamo intenzionedidiven-
tare il convitato di pietra nel cen-
trosinistra. Noi siamo così: contro
lapoliticadelle poltrone,deipoliti-
canti ma a favore della politica per
il bene dei cittadini».

Belisario quindi, dopo aver salu-
tato con favore l'elezione di Rosa
Mastrosimone (unica candidata
alla segreteria regionale) «final-
mente mi potrò occupare meno del-
la Basilicata» non ha mancato di
lanciare strali all'alleato Pd. Nono-
stante in prima fila ci fossero il se-
gretario regionale, il presidente
della Provincia e il presidente del
consiglio lucano (rispettivamente
Roberto Speranza, Piero Lacoraz-
za e VincenzoFolino), il capogrup-
po dell'Idv al Senato, partendo dal-
le nomine della Regione ha attac-
cato: «Basta con questo gioco con-
tro l'Idv. Non siamo più disposti ad
accettare che di giorno si fanno ac-
cordi e di notte si cambiano le carte
in tavola. La nostra non è una bat-
taglia per le poltrone ma per avere
la possibilità di determinare le scel-
te diprogramma digoverno regio-
nale». Non basta. Critico il senato-

re anche con le logiche regionali ri-
spetto alla Fiat: «Bisogna indossa-
remenoildoppio pettoepiù la tuta
da lavoro». E quindi chiudendo sui
temi ambientali ha tuonato: «Lo di-
co una volta per tutte così togliamo
ogni dubbio. Siamo contro la cen-
trale del Mercure e contro le cen-
trali a biomasse».

Non si è scomposto il trio demo-
cratico in prima fila che ha mante-
nuto per tutto il tempo il sorriso. In
ogni caso in precedenza, Folino
aveva incentrato il proprio inter-
vento sulle questioni istituzionali,
Speranza sulle emergenze am-
bientali mentre Speranza aveva
aperto alla condivisione dei pro-
grammi comuni richiamando alla
responsabilità: «Le decisioni della
maggioranza una volta assunte
vanno difese con il petto». Inter-
venti da ospiti anche per i sindaca-
ti: prima Nino Falotico della Cisl e
poi Carmine Vaccaro della Uil.

La cronaca congressuale: ha
aperto il parlamentare nazionale,

Ignazio Messina poi seguito da
Brunella Massenzio (nominata re-
sponsabile delle donne dipietriste
lucane) e da Angelo Petrone (nuo-
vo responsabile giovanile). In se-
guito ci sono stati gli interventi dei
2 segretari provinciali Sergio Ma-
nieri per Potenza e Rosa Canitano
per Matera. La “scena” è stata poi
per l'assessore regionale alla For-
mazione, Rosa Mastrosimone che
prima di essere eletta ha presenta-
to la propria mozione. La neo se-
gretaria ha analizzato: «La nostra
regione sta attraversando un pe-
riodo delicato più di altre i contrac-
colpi di una crisi che sta indebolen-
do il suo tessuto economico e socia-
le e ancora di più può accentuarsi
in ragione della dissennata politi-
ca federale messa in campo dal go-
verno Berlusconi». Per questi mo-
tivi secondo l'assessore dipietrista
si è generata «una disoccupazione
preoccupante e destabilizzante
contro la quale vanno adottate mi-
surechenon siano iclassicipanni-

celli caldi, ma che abbiano una va-
lenza strutturale». «E dunque - ha
proseguito Mastrosimone - per
queste ragioni i punti che noi rite-
niamo imprescindibili da realizza-
re e “conditio sine qua non” per
ogni tipo di alleanza o accordo di
coalizione non possono non ri-
guardare le politiche giovanili,
quelle per il lavoro e il manteni-
mento della disoccupazione, per la
famiglia,didifesa delle fascedebo-
li, di tutela dell'ambiente e della di-
fesa del territorio, e di sviluppo del-
le attivita' peculiari della Basilica-
ta come l'agricoltura e il turismo».
Per il resto degli interventi,hadis-
sipato qualsiasi ipotesi di abbando-
no dell'Idv, il consigliere regionale
Nicola Benedetto «non capita tutti i
giorni di stare in un partito dove c’è
una grande corrispondenza con le
proprie idee» che poi non ha lesina-
to rilievi alla Regione soprattutto
in tema di Sanità: «Non è giusto im-
maginare tagli e modifiche senza
un piano sanitario». Anche sulle

questioni ambientali Benedetto
non è stato morbido: «E’necessario
un piano rifiuti. Non capisco come
mai con 350 mila residenti effetti-
vi, purconsiderando unchilo di ri-
fiuti al giorno per cittadino si pro-
ducono indiscarica almeno10 vol-
te questa quantità. Voglio capire
da dove arrivano tutti questi rifiu-
ti». Da parte sua l'altro consigliere
regionale Enrico Mazzeo Cicchetti
ha sottolineato: «Siamo in un con-
testo nazionale di tagli. C’è bisogno
per questo di un piano industriale
compatibile con l'ambiente, di una
formazione che non sia una pre -
cassa integrazione o una sorta di
ammortizzatore sociale». Ancor
prima il vicepresidente del consi-
glio, Antonio Autilio ha invocato
«una maggiore trasparenza nel-
l'ambito dei rapporti interni al no-
stro partito e quindi del rispetto
delle regole interne per una deon-
tologia dei rapporti che serve an-
che a mantenere la coesione del no-
stro partito».

POTENZA - Oggi previste le attese nomine
negli enti strumentali dellaRegioneBasili-
cata.

«Dopo la concordatadefezione della mag-
gioranza che, nella scorsa seduta di consi-
glio regionale, ha fatto volutamente saltare
le nomine per evitare l’apertura di tavoli di
confronto su temi caldi come l’Arbea o l’Ar -
pab, il testimone passa alle due più alte ca-
riche lucane, i presidenti di giunta e consi-
glio regionale - ricorda il consigliere del
Pdl, Gianni Rosa - che dovranno comunica-
re le designazioni dei rappresentanti legali
e di altre cariche di enti sub-regionali cia-
scuno in base alle rispettive competenze».

Ora, «che non vi fossero accordi su alcune
nomine legate a situazioni delicate già si sa-
peva», riprende segnalando il caso emble-
matico dell’Arpab, l’agenzia dedicata al
controllo e al monitoraggio ambientale, per

la cui guida si è ricandidato il direttore
uscente, spesso contestato anche dalle sigle
sindacali, Vincenzo Sigillito.

«Diverso invece - prosegue Rosa - il caso
dell’Arbea, l’ex organismo pagatore degli
aiuti in agricoltura della Basilicata che,
giunto a termine della contestata gestione
di Gabriele Di Mauro, è stato sanzionato dal
Ministero con la perdita del riconoscimento
e non ha, in questo momento, nessun ruolo
e nessuna attività in essere».

Il consigliere ricorda che dallo scorso 16
ottobre infatti l’Arbea «ha passato le conse-
gne alla romana Agea e non ha più compe-
tenze nei pagamenti agli agricoltori. In-
somma la Regione Basilicata, che da anni
propaganda il riordino degli enti agricoli e
il risparmio delle spese per quelli inutili,
finge di ignorare la situazione in cui versa
l’Arbea e si avventura nella nomina di una

figura definitiva come quella del direttore,
anche se l’agenzia non ha più niente da fa-
re».

L’elenco dei paradossi richiamati da Rosa
a poche ore dall’ufficializzazione delle no-
mine proseguecon la«situazione grottesca
dell’Alsia, commissariata addirittura da
quasi quattro anni perché, si dice, priva di
una reale utilità. Per questa almeno non è
statamessaabando lanominadeldirettore
anche se non c’è in consiglio regionale nep-
pure l’ombra di un disegno di legge di sop-
pressione».

Al di là degli “esempi”, ne viene fuori -
questa la denuncia - «l’assenza di un proget-
to complessivo di questa Regione» in cui «le
azioni sono piegate esclusivamente a logi-
che clientelari e elettorali mentre si arresta-
nodel tuttoquando si trattadioperarescel-
te forti e coraggiose».


